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RIVISTA POLITICA 


ma 
perrhò Ruma è la nostra citt», Queste parole pro- 


« Non più: Ruma n marte, Homa e vita, 
ferile dal generale parlendasi da Ginestrelie alla 
volta di Firenze sono la più verace confessione 
della nostra politica situazione. Sî, 1’ acquisto 
di Roma sarà fa vita dell’Italia, che dal Cam- 
piloglio 
Lanza. 


saprà disprezzaro ogni slraniera traco- 
Ma come si andrà poi a Romn? colla 
monarchia® ne temiamo forlemente, Essa & 
troppo ossequente ai vieli pregiudizii del catto- 
licismo per poler trovare in sè forza basteralo 
a rovesciare ll trono del prete-ra, Ed i giornali 
suoi non nascondono. la loro apprensioni per Je 
impazionze confini romani, 
L'Opinione parla di quarentigie & ordine e di 
ogalità e st prancenpa dalla tranguilftà delle 
coscienze religiose sanza voler curarsi dei diritti 


rovoluzionarie ni 


.@ dei doveri nazioni e dei principii so eni si 


fondano, La Perseveranza non vuole 1 ararchia 


e la convulsioni revolezionarie, è fa appello al 
governo per energici provvelimenti. In prapa- 
silo dei quali il corrispondente fioroniina dal- 
i Arena di Verona parla di ozrordi passati fra 
tl nostro ed fl governo pontificia. 


netta la posizione che si 


Ecco dunque 
prescelsero i nostri 
monarchici di franto alla grande questione, Sa- 
prà il popoln italtano disprezzare le loro paure 
8 passar snpra agli ostacoli che fossero per 
opporre alla santa impresa? Dio lo voglia! Ma 
pur troppo gli nomini 8 le islilozioni che re- 
gnano sopra di noi condarnarono | Halia fenda 
inalionabile del principato clericale, portando in 
fronte: fa religione cattolica è la sola religione 
dello sinto. 
En altro viramento di bordo nella politica 
del secondo impero, Senrgendo forse quant'ar- 
dua impresa sia la conqeisla del Reno, i suoi 
porlivoco parlano di nesirabizzazione di provincie 
TUUdnò, 

In Ispazna la deportazione minaccia di esser 
di leva all'inserreziono. I governatore delle 
isole Canarie sulle coste africane, chiesa rinfurzi, 
atteso che nin drovasi in grado di mantener 
ordine per il gran numero di deportati che 
furono colà spediti. Vedremo se il suo compa- 
gno di Fernandu- Po proverà lo stesse appron- 
sivni. 

E mentro l' Europa 6 quasi tutta in combu- 
stione, nel Messico rinasce )' ardine colla liberià 
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e l'autorità della repubblica è riconosciuta su 
tntia l'estensione di quel vasto territorio, Il 
gen. Lozada del Xalisco, che dicevasi pronto a 
combittere i repubblicani, ha fatto la sua soi- 
tnmissiono al Governo di Juarez. Così la prov- 
popoli che sanno esserè forti 
vila @ prosperità, BR. 


videnza da ai 





L' ABISSO 


Un giornale di Firenze, che quantunque non 
appartenente alla democrazia radicale, pure ha 
sempre con valore e costanza virile propugnato 
un’ ideule  nobilissimo, parlando or seno alcuni 
musi della miserinda condizione in cul il partito 
moderato o per ignoranza 0 per nepelismo 4a- 


‘“veva lrascinalo la giovine nazione, conchinfava 


cul dire che all'Italia non restava oramat che 
a sceglicre fra i due termini del dilomma: è 


‘riforme, 0 rivoluzione, 


Se quel grido fosse stato gettato qualche anna 
prima e se il paese lo avessa nscoltatn, è no- 
gira convinzione che esso avrebbe potuta sal. 
vare la nazione da ila rovina e dal disonore verso 
cni cammina a gran passi, e le nostre condi 
zioni economiche e nalilieha non sarebbero ri- 
dotte al punto sciazuralo In eni sono. 

Tl partito dell’ opposizione parlamentare, in 
buona fede senza dubbio, crede ancora che ap- 
plicando al nostro interno organamento delle 
radicali e rapide riforme si possa ancora evitare 
lo sface lo completo del credito italiano, e delle 
industrie a del commercio nazionale. 

Noi crediamo che quesla sia una nuova illu- 
sione cho Disngna distrnggere: noi ilaliani ci 
lasciamo soverchiamerite sedurre dallo anparenze: 
naufraghi nel gron mare della polilica a della 
finanze, noi ci gettiamo sbbri di sporanza sopra 
la prima apparonza di lavola che ci si presenta, 
senza bean osservare se essa csia veramente una 
tuvala di salcezza ovvero Il rostro mostruoso 
di un pesce spada che ci inghiottirà. 

In primo lago noi creiamo che anche am» 
messa lo possibilità di salvare il nostro avvenire 
mediante radicali riforme, queste riforme do- 
rendo incominziare dalla corta, dalia lista civile, 
dall'esercito, dall'alta Buroerazia, dai pascia 
lati civili e rililari, saranno sempre contrastata 
e negale nella alte regioni dei potere. 

In secondo luogo noi crediamo cha un paese 
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como il nostro che bilancia 260,000,000 per 
l’esercito, 25,000,000, per la famiglia reale, 
400,000,000 per pagamento di debilo consoli» 


dato, fluttuante, e vitalizio; un :pacse coma ii 
nostro che pur olevandò al 30 per Gno la cifra. 
media delle imposte presenta un Dilincio attivo” 
inferiore di 400,000,000 al bilancio: possivo,. 
sia nell’ assoluta impossibilità di ristorare il suo 
credito. 
- Quantunque convinti del conteario, noi vo- 
gliamo ammettere per peco che l'operazione 


‘sué beni ecelesiastici riesca fulicemente, È che 


per cià? Avremo se si vuole ottenuto ji pareggio 
per un danno ma Don avremo chiusa la cia a un. 
Hi deficit. continuande sullo 
stesso piede di prima, visorgerà di nunvo, cola 


deffutt. progressiva. 


l'aggravante, che allora non avendo più i beni 
eectess@stict per soflucarlo ingrosserà a dismisura. 
di anno in anno. 

Gciaguratamente in Itafia si conosca assai poco 
la questione e la partita finanziaria: direi cho 
coi ridicoli o impotenti pallistivi del partito 
qovernalivo, 

L'italia è solla sia dell'abisso 6 in fondo a 
quel abisso vi d una heiva più feroce del Mi 
potanro di Cruta; quella belva è il fallimento; 

A dale fu ridutta J° Italia da un partito su. 
nuco che nasconde Ja codardia solto il manto, 
della moderazione, a che sarebbe capace di 
chiamare il fallimento nazionale rigenerazione. 

Oh chi, 
{I giaro dl giudizio? 

Luguno, 20 sellembra 1867 | 
Pruf. G. lssourro Pentazoni. 


diremo col Giusti, non ha a venire 





NOTIZIE 


— Lungo la linea di confine, scrivo | Ffalia 
di Napoli, coutinda 1 allarme, AL prefetto Co 
lucci st è recalo sul Luogo per tsstra el caso 
di proviedere più da viciuo a qualunque 0g- 
Uuire zi, . 

JI generi Nanzianle pare che spingerà più 
innanzi di Africio, ed all uccorrenza, 
vualsi, che otra passeri 1 confine per occupera 
qua zona stralcgica da cui pelrà meglio tomi» 
nare ta posiziane, e Irevarsi nello 6lesso tempo 
in un fungo più urnivale, 

Fulinta i primi drappelli garibaldini che han 
no ol Ipcpassalo i sonfinti fanno pululo eludera 


Puggi 14h 


ja vigilanza delle truppe poulifivit, 
Secondo le nosire inforinaziani questi piccoli 
deappelli sone già riuniti ed attendono celo alla 
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spicciolata allri volontari vadino ad ingrossare 
le loro filo, essondo essi provveduli di molte 
armi e Non poche munizioni. 

Insomma tuito accenna alla imminenza del 
movimento. Sono fatti gravissimi che vanno ad 
accadere. Auguriamoci che tutto vada per lo 
meglio. 


— Scrivono da Firenze al Pungolo, 


Saprete dai giornali di Roma che uno Zuavo 
uccisa un povero passeggiero con un. colpo di 
fucile tirsio della finestra della sun abitazione. 
Questo fatto è deplorato dall' Osservatore Romazio 
come opera di un alienato di mente, Non ho bi- 
sogno di dirvi che stiate in guardia da queste 
dichiarazioni officiose dei giornali eleriueli pronti 
A scusar iulto quando si lratia dei loro cavalieri 
erranti. Îi Zuavo non è per nulla pazzo, Faso 
aveva conteso nel corso delia giornata con uno 
stretlo congiunto del Farmacista in Piazza di 
Campo dei Fiori, o deciso di vendicarsi di non 
$0 quale ingiuma pulita, apposto con fucile al 
braccio il suo nemico ai passeggio che doveva 
far la sera innanzi la sua finestra per ricondursi 
1a casa. Scambiato però questo con altro indivi 
duo, colpì un povero padre di famiglia che pon 
sveva niente da fare con iui, li minimo incenve- 
niente (1) dunque che può ascadere si Romani è 
di esser preso a bersaglio dai ZUIaVI, è questi per 
iutla pena se ne uscirauno liberi colla taccia di 
dementi, 

L'improvviso ritorno di Garibaldi da Giaerra 
na ridesiato | allarme che la sua outananza aveva 
latto cessare, La Polizia ha futto eseguire parec- 
chi arvesti, fra i quali quello di un utfiziale ga- 
ribaldino venuto in Roma sotto il nome simulato, 
Il rigora al confine @ alla atazione della ferecvia 
é eccessivo, Tra le funigaziuni disieletianti è le 
vessazioni della polizia è preferibile iu questi 
momenti viaggiare net deserti dell'Africa piulto- 
sto che sul territorio potificio, Anche a Vetleiri 
furono fatti degli acresti, che si eredono motivati 
dagli ultimi inoli di quella città o dalla vicina 
cilta di Genzano, 


— S. A. R. ii principe Umberto fra pochi 
giorni si rochera a Vienna, dove si fermerà qual 
che giorno, Sodi verrà in Lialia per la linea del 


Srennero recandosi poscia a Venezia per PI 


naugurazione del liro nazionale, clie avrà juogo 
sulla fina del corrente nese o ai primi del 
venturo, 

(Lu Platea) 


— Sembra confermarsi la notizia che il si 
gnor de Tour d' Auvergne debba avere una mis- 
sione speciale presso la corte cdi Moma, 

Sono già parecchi giorni ch'egli avrebbe de- 
vulo recarsi a Londra, al suo posto. 

Ma un ordine dell'imperatore, assicura | £- 
pogue, gli impone di trattenersi a Parigi fino al 
riturno da Biarritz, 


nn Ci si fanno da Parigi alcune importanti 
rivelazioni sulle causs che originarono la caduia 
di Massimiliano, 

Queste rivelazioni trovano conferma in un 
articolo della Revue Contemporamne, che ciia una 
lettiera del sigaor Eloin, segretario intimo dei- 
l'imperatore, in cui questi rende conto al suo 
sovrano delle condizioni dell'impero d'Austria, 
Risulta chiaramente da questo documento che 
Massimiliano voleva alJicare al Messico per ac- 
correre & Vienna e inciier giù dal irono suo 
fratello. 

Questa notizia, se vera, darebbe la chiave di 
molti enigmi, finora insoluti, 

(Fiforina} 


—- Da Chlli si scrive, che non solo a Brock 
sul Iellba, ma anche in un paesello dellla Stiria 
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IL GIOVINE FRIULI 


si obbligano colla forza i parroschiani disobbe- 
dicenti a recarsi alia confessione e si accenna al 
fatto che due renitenti vennero conilotti innanzi 
i parroco del luogo a mézzo dei gendarmi, 


— Continuano gli acquisti di cereali sa vasta 
scala per conto della Francia nella Germania dol 
nord, nell'Ungheria e nel duesta di Posen. A 
Londra, secondo | Independance beige, vi sareb- 
bero ora 68 doganieri indaricati esclusivomenie 
di sorvegliare il trasbordo di questi cereali jin 
quel porto. Si caluola che colà solamente sieno 
passati 250,000 quiuteli di cercali, specialmente 
avena, destinati au essere imporiati in Francia, 

| fGunn. di Torino) 


— Sorivono da Corfù che in Grecia, vista 
la piega che vanno preudende le. cose di Caudiz 
e ia proluugata assenza ciel re, si temono dei 
famulti, e nen si ha dabbio che P'opinione 
pubblica oggi tende a valgersi verso la Fraucia, 

Uno spaventevole incendio ha distrulo più 
di duo terzi della cità di Bus, —Lo squallore 
a la miseria sono tadestrivibili, 


( Hiforma ) 


— {V.} La nuova dell'autonomia che, a quau- 
fo sembra, la Turchia sia disposta di dare alla 
sventurata isola, che da un anno e più trovasi im- 
mersa nei sangue, fece pessina impressione al 
popolo yreco. Tutta la stampa respinge con is- 
degno simili progetti ed esorta iì governo a di- 
chiarare tosto ia guerra alla turchia, HE governo 
puro da canlo suo si Irova molto imbarazzalo, 
non sspeado a qual partilo appigliarsi. Di foi 
la sua posizione è molto difficile, perchè da un 
lalo ha Ja potenza che desiderarono e suggeris. 
cono fa pace, dall'altro ha il popolo che vuole 
aid ogni costo ja guerra, 

f Cittadino 


— Scrive la Nuova dibera stampa: A Berna 
si tende in questi giorni una conferenza d’ in- 
viati delle amministrazioni telegrafi che d’ Austria, 
Francia, l'urchia e Svizzera, onde trattare sulla 
congiunzione di una linea telegralica per Londra, 
Parigi, Vienna, Costanilnopoli a Bombay. 

Già nella prima sedula si convenne su diversi 
punti, come direzione della linea, costo, tarifte 
ece. e si rilevò chie un dispaccio Irasmesso da 
Londra per una cià della baia persiana non 
verrebbe a costare che soli 45 franchi. 


—— Turca. Un carieggio dalla Bulgaria, del 


43 (24) settembre, parla di grandi concenira- 


menti di bamle insurrezionali nei luoghi più imae- 
cessibili del monte Hemus, sepraluito alle estre- 
mità, presso Nysse, dove cominciano i confiai 
della Servia. Guni giorno succedono conflitti 
(ra gli insorti e le truppe ottomane che di cou- 
finuo ricevono rinforzi. 


— In questi giorni a Godemia presso Sofia, 
quasi nei centro del monte Hemus, 80 bulgari, 
olio il comando di Pansjoti Basbota, furono at- 
tacesti da 350 turchi, condotti alal colonnello 
Barbasi. Dopo una lulta accavila, gli ottomani 
visto cadere il loro duce, si diedero alla fusa. 
I bulgari censervarono la loro posizione, 


2: Nelle cilià più importanti fu affisso un 
proclama del governo nelle due lingue bulgara 


e turca, dove si esertano gli abitanti a rimaner 


tranquilli ad operare, con prudenza, e a rimet- 
tersi pel miglioramento della loro condizioni 
altuali, alle paterne sollecitadini del governo 
unperiaie, Si dà loro il consiglio di astanersi 
da ogni discussione politica, atteso che il gover- 
no imperiale ha sparso un gran munero di 2- 
geni segreli, incaricati di denuneiare gli uomipi 
sospetti, e a cui toocheranno esemplari punizioni, 





— Il Wanperer ha un telegramma în data 
di Torino 48 corrente nel quale Kossuth dichia- 
ra che l' asserzione del Giornale Le stampa di 
Vienna (Wiener Presse) duna calunnia ; che 
egli non é mai sialo a Dieppe, che non ha mai 
veduto il conte di SiaKkelberg, ne nai aver fa» 
vellato con un agente della Russia, Egli non 
si metterà mai in alleanza colla Russia, il car 
nefice dell’ Ungheria e della Polonia, la nemica 
eterna della liberta, e colla stessa non avrà mai 
aleunchè di comuae, 

Riguardo a Szilogyi dice Kossuth che egli 
è un profugo a Berlino e che non lia missione 
alcuna, ‘) 


*} I telegramma che In Prozse ha portato e che 
a questo ti vifcriace ecs datata col AT settembre a 
di questo tenere. Dietro notizie qui fin Torino} 
giunte e di provenienza ehe non lastin aminettere 
dubbio aleunn, Russuth sul principiare di questo 
ness si è liconstrato in Dieppe col Leento della 
Russia fil conte Sinehelberg, ed ha per fl momento 
dally stesso accettate la somma di ciupuantinalia 
franchi, 

Lu seconila smentita che riguarda Szeilaggi al it. 
scia così spiegare: che in Vienna eilettivomente 
correva vaee che Szilaggi fosse qual mandatario di 
Kossuth partito pur Berlino cude ottenera dal Ga- 
binetto Prassinno uni sovveazione. allo scopo di 
mettere in woto il partito di Kossnih, 


— Virxsia 20 seltembre, i municipio di 
Bifian ha debberato di presentare una petizione 
alla camera dei depuiali per ia folale abolizione 
dei cuncordalo, 


— Brarino, 19 settembre. H progetto d' in- 
dicizzo della camera dei deputati del parlamento 
germanico, in risposta ai discorso del (reno 


esprime fa fervida speranza che in breve sieno 


riuniti Ino tina sola costliuzione nazionale ger- 
manica i membri della nazione chie aucora s0u0 
divisi. 

{Cittadino} . 


— Secondo la Liberié, lo trattative tra il 
governo italiano ed ii francose per moltere 
ì’ esistenza della fagione d'Autibo d'accordo 
cella Convenzione del 15 settembre, avrebbero 
condotto all’ adozione dello sesuenli misure. 

«D’ or in avanti il tempo ili sersizio com- 
piuto setto la legioni @ Antibo non sarà più 
computato ai solidali come se fusse sialo fatto 
nelle fila dell'armata francese. | casi W insu- 
bordinazione non saranno più riguardati como 
lofeazioni aj regolamenti militari fraucesi. | di- 
sertori della legione non saranno più puniti col- 
incorporazione pelle compagnie disciplinari 
francesi. IH comandante della legione è libero di 
colmare i vacni per mezzo dell’arruolumento di 
soldati non nali in Francia, 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Inpopenza HU Dr. T. V., dope una seria di 
salamelecchi al cons. F., protestò ch’ egli non 
e’ entrava in nulla per P'arlicolo Scena diletto. 
ole del nostro penbitimo numero, Conosciamo 
per prova di quanto il V. sia capaco ma no 
avremmo mai polulo immaginare che tanto c- 
sasse, sapendo chs noi potevamo rispondergli 
colle prove alla mano: avese mentito, 


PousitLanizità" — La R. Direzione della Casa 
di Pena di Padova aveva accordato formalmente 
all impresa dei viveri di servirsi dei coke in- 
vece che delia legna. | 

Si incominciò; ma dl pregiudizio popolare 
che rendo ancora lanio raro l'uso di quel con- 
boslibile, si sparse tosto tra quei forzati; alcu- 
ni rifiutarono la minestra ed una sommossa in- 
terna già era scoplata se l’altività è | energia 
della squadra non l'avesse repressa impadronen- 
dosi dei più riottosi, 

Lo credereste? La R. Dirozione invece cho 
appiaudire alla sollerzia di quella squadra è 
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spaventata dal pericolo di dover pure mostrare 
qualche energia ad evilare ulteriori disordini or- 
dinò che fossero immantinente rilasciali quei 
catturati 4 che l'impresa non dovessa più ser- 


virsi del coke. 

E così la RR, Direziono cedette ancora una 
volta alle pretese ed al pregiudizio dei detenuti 1 
Si crede che di questo passo arriverà il giorno 
in cui ì forzali saranno la direzione ed 1 mem- 
bri subiranno per condiscendenza la pena di 
quelli! (Libera sit 


Le passe rerentaice!? — In lughillerra si 
prepara una rivoluzione; le donne sono am- 
messo nel numero degli elettori! Il loru diritto 
nasce dal famoso allo duel 1850, deito atto di 
lord Brougham, che ha ta seguente dichiarazione: 

« Affine di togliere al linguaggio parlamen- 
tare le ripetizioni, è deciso che in tutti gli alti, 
le parole che riguardano il genere mascolivo si 
estenderanno anco alle donne, a meno clig non 
sia dichiarato il contrario in termini espliciti, » 

Che cos' è avvennio ? 1) signor Disraeli, nel 
Bell di riforma, nen ha pensslo a limitare agli 
uomini il dirilto del voio. Dunque le donne pos- 
sons, davanti ia legge, prendere legalmente parle 
alle elezioni, Non v' è vulla da dire, l'argomento 
è irrelragabile ! 





I BENI ECCLESIASTICI 


E LA 


PROSSIMA OPERAZIONE FINANZIARIA 


I tasso delle obbligazioni che il governo del 
re è anlorizzato ad emettero sovra i beni ec- 
clesiastici, e ancora un problema del quale 0- 
gnuno attende con ansielà lo scioglimento. 

La circolare direlta ai prefetti da. S. R. il 
presidente del consigliv lascia tutto sperare, € 
già i capitalisti 8’ apparecchiano a ritirare tolti 
1 vantaggi possibili da una operazione, che mal- 
grado le declamazioni di qualelo giornale estero, 
I quale ripiange la mano morta con tulto }e 
annesse isttuzioni, promette grandi risorse, 

Gita sarebbo follia il voler disconoscere i 
vantaggi che offro ai capitalisti la prossima ope- 
razione dei beni ecclesiastici, e le società di 


soserillori organizzate a Milano, a Napoli e a- 


Venezia sono ua sinlomo rassicurante del buon 
esito fularo, 

Molti giornali i quali, accecati dalle passioni 
di parte, guardano tulte le cuse fatte dal par- 
lito contrario solto un triste aspetto, facendo 
delle celio grossolane sulla circolare  Raltazzi, 
ragionano dello stato finanziario d'Italia e della 
prossima operazione sui beni della cehiesa, a 
quel modo che un paololto discorre di progresso, 
di libertà a di nazionalità. 

Per quanto chiara, nelta, precisa che sia Ja 
cilcolare Rattazzi, essi non ebbero la fortuna di 
comprenderla, ei invertendo i termini, cerca 
rono di mostrare ii danno dove non si riscontra 
che utilità vera. 

Vi fu alcuno che giunse financo a | discono- 
scere il reale vantaggio del pagamento dei beni 
fullo colle obbligazioni ricevute al loro valare 
nominale. Ma questo fatto è tanto evidente che 
non ci spendiamo parole attorno, perchè sarebbe 
iempo e fiata sprecalo, 

Il punto di controversia sul quale amiamo 
fermarci alquanto, si è la cifra deile aste pub» 
blicho cogli elementi che servirono a fissarle e 
ai quali convenne ricorrere per non cadere nel- 
l'ipotetico; cilra cho deve essere necessaria 
mente inferiore al valore reale dei beni. — Per 
faptaslicarvi sopra conviene non conoscerne per 


IL GIOVINE FRIULI 


nulla quanro succede giornalmente nella vendita 


dei beni demaniali, 
La concorrenza potrà innalzare il prezzo, ed 


anzi il governo calcola di cerlo sul suo alzarsi; 
ma in ogni modo il prezzo deve stare al disotto 
del reale, ovvero devo stire al disotto dul limito 
dei valora economico delle terrò e dei fabbri 
cali che si pongono in vendita. 

Voler considerare la cosa sotto allen aspetto, 
laccarezzara ipotetici Limori, è cerità senza 
pari. | 

Cho si dieno pace cer giornali francesi) | 
capitalisti italiani hanno ormai compreso tatta 
} importanza, i vantaggi lutti dell’ operazione, 
nè quesia abortirà. 

So vi è cosa la qualo potesse servira di 0- 
stacolo alia vantaggiosa operazione che stà per 
compiersi, questa surelibe una possibile con- 
flagraziona Europea; avvenimento che non senl- 
bra allontanato. | bea è 

Ma il senno di chi altualmento in Italia è 
proposto al reugimonto della pubblica cosa, sa 
quanto sieno necessari certi momonti ti sosta, 
cli tranquillità, d'aspeltativa, per mettere in c- 
scenzione un’ operaziono finanziaria della più 
fapitale importanza, e solia yuale basa il cere- 
dito della pazione, "o 

Sappiamo che sortirà ben presto il decreto 
che fissa il tasso dell’ emissivuo, Sàri questo 
on nuove lampo di luce che varrà a rialzare 
i nostro credito vacillante, | 





CARTEGGIO FIORENTINO 


Firenze, 20 svitombre 


(C) SI agisco sul confine. H gen. Garibaldi 
arrivato la sera del £7 prese alloggio all’ albergo 
della Nuova-York; Menotti inveco ta alloggio 
all'Hotel Roma sella piazza S. Maria Novella. 
Quest ultimo è molto assediato dai muosi ar- 
rivanti, 8, permettetemi in un orocchio, s° è falta 
intorno a lui una corla qual camorra che temo 
possa produrre poco di bene, ] 

Jor altro il general fu a visitare il Dr. Za- 
netti, io vellara da nolo. Lo accompagnava fra 
gli altri Il maggior Bideschini vostro compatrintia. 
li Dr. Zanetti ben sapete è quello che no! 03 
face |’ operazione per |’ estrazione della patla 
dalla ferita dl’ Aspromonte. In allora i più co- 
lebri fra i medici esteri accorsero per prove- 
dere al ristabilimento in salute del genero; 
ebbimo però l' onore d'aver uno dei 
come trovatore della palla tanto ricercata. È 
questo è il Zanelli, 

Il governo continua |’ invio di truppo ai con- 
fini pontifici. Pur troppo io temo, in caso di 
collisione, un nuovo Aspromonte & forse peorgio. 

La consorteria, a quanto si dice, ha brigato 
molto a Parigi pel ritorno del Malaret, amba- 
sciatore francese, lultociò coll’ unico scopo di 
demolire il presente ministero 6 di credituno 
i potere. Si aggiungo però che non rivsci nelle 


nostri 


© — 


sue leame perché a Napoleone importa molin | 


presentemente di non inimicarsi coll’ Italia; anzi, 
si aggiunge, che possa essere sostituito dilntar 
chese del Cadore, ministro francess a Monneo, 
o dal Boudm, ninistro all’ Aja; il qual  vRiimo, 
come protestante, sarebbe il più accetto. 

Si aspelta il conte di Usedom, ambasciatore 
di Prussia, che vuolsi abbia delle serie offerte in 
tasca pel governo italiano e col fine di distaccarlo 
dal’ alleanza franceze, Si parla niento meno eli 
di 100.000 fucili ad ago che la Prussia olitivebbe 
all’ Flalia unitamente a considerovoli mezzi peca- 





niari ed al solo patta che P Italia faccia -uA costs 
belli d’ un nuovo intervento francese a Roma. 

Saprete porò che l'alleanza Francese è molto 
fuvoreggiata dal parlito di corto, cui non par 
vero di doversi staccara dagii antichi amori. Di- 
cesi cho per conto suo ii gen. Lamarmora a0- 
bia avuto un colloquio con Napoleono 4 Biar- 
ritz. Questo mene di un partito irrosponsabile. 
devono addolorara agni anesto : eppure non sono 
chele conseguenze della contraddizioni det si- 
stemat 





PARTE COMME ERCIALE 


SETE 
Udine, 21 settembre 


La situazione della piazza é sempre la me- 
desimna, 


Milano, 20 scltembre. 


GIi affari perdurano nello stesso languore _ 
nella medesima sfiducia degti scorsi giura, 
Benchè le notizie della consumazione perdurioo 
nell’ affermare la sprovvista di deposito lavto 
materia pricia, ofganzioi e tranie, come di sela 
manifalturate,  tullsvia” non dimustruno  aleyna 
voglia d’ acquisti se non per fu strivgeoto bi 
suguo giornaliero, il quale gi ridueo. a timilata 
proporzione, Alcune commissioni di orgariaini 
banuo  causalo Jo semalbiinento cdi quasi tubi a 
ballotli esistenti nei titoli 16/20; 18,22 202%; 
22/260; 24723, 1 prezzi praticali pei suddetti 
arlicoli restarono stazionari!, 

Le Lranse che sussistovo in piazza alquanto, 
meno scarse vennero offerle con fagilitazioni 
essendosi mostrala limilattssima la ricerca. Lo 
sorte - Glassischo rimangono nelle preteso degli 
scorsi giorni, senza. provare nelle raro vendita 
alcun ribasso, Le greggio sempre più neglelte 
ebbero qualche ricuvo in prezzi avvallii. I cun 
scami diaovo pure subito del gonerole arena» 
mento eil i loro prezzi reggonsi pssai debol- 
mento. — du sele asiatiche (otale raerzia fanlo 
per le greggio che per io lavorate, 


BORSE 
VFNEZIA 20 settembre 


Amburgo 3 mesi sconto 2 4/2 fior. 74:60 
Augasta >» » 4 a SAU 
Francoforte » > 3 s 54:15 
Loudra è » » 2 » 410:il 
L'urigi «o» » 202» 4020 
Efeui pubblici. Rendita italiana fr, 41:89 
Prestito 4859 fior —:— — Prestito aust 1854 
fior. —i-= — Sconto 6 Up — Banconote 
ausie. 84,80 — Pezzi da 20 franchi contro a 


glia Banca nazionale L. 21:42. 

Valute, Sovrane fior. 14:09 — da 20 fr. 
fior. &:{f — Doppie di Genova fior. 32:04 — 
Doppio Romane fior, 0:90. 

PARIGI 20 settembro 


Rendita Francese 3 00 fr. 60:12 


5 > - «a. dif a —i— 
> Italiana <.<. 8 » » 48:70 


Credito Mob. Francese ., . , » 230 


Sirado Ferrate V. EG...» BO 
> » Lomb., Ven. » 38: — 
» » Austriache 1 485:— 
VIENNA 20 settembre 
Prestito Nazinnale . . . . fior. 05:— 
> 1560 con lotteria . . » 820 
Metallicho ped a 18:50 
Azioni della Banca e a isa: 
Londra: <a È 5. È a 129:50 
1 121:50 


ATGEMO: 2 e #5 





ALA. Rosse D rettore 0 gerente rosponsabile, 


IL GIOVINE FRIULI. 





‘+ ANNUNZI 





AVVISO 

Îì sottoscritto sì pregia d’ annunziare che nei 
vanturo anno scolastico trovasi nello stato di 
poter prendere 4 .0 più scolari, i quali fre- 
quentano le scuole normali e 1, Reale, ovvero 
che bramano soltanto d' imparare ia lingua te- 
desca. 

Un buon trattamento, sorveglianza paterna e 
#gvera, e condizioni discrete assicura, 


Freno. FiscHan 
Moestra ed interprete 
giurato della lingua tal. 


In Villacco (Carintia) 


r. ---——— w 


Calcografia Musicale 
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Nuovissima Pubblicazione- Massimo buon mercato 


Prina edizione italiana del 


SIGNORE DEL MONDO 


Romanzo che fu seguito al 
CONTE DI MONTECRISTO 
(traduzione dal tedesco) 


E um lavoro todiapensnbile n connsesrsi da ehi 
fn letto Il CONTE DI MONTECRISTO, — È In 
aeln flegno continuazione del grandioso lavoro iel 
celebre Autore francese — perehé tale non puù 
chiamarsi quella pubblicata nlenni and ar sona dul 
sighine Giulin Lecnmbe, — L'Autave del SIGNORE 
PDELU MONDO incominciu il sno Romanzo là dive 
Fillustre Pumna lo &veva lasciato e i fettori favanon 
gunoscenza cono Ivtti gli antichi personaggi del 
Conte di Montecristo abilmente tirati in scena dal 
distinto Autore Testesco. — Ln critien tedesca 
fo vnanime net giudlicnre questo Javoro  soperiure 
ty hetlezza lla stesso Gunte di Monteerisin, 

SÌ stanno ristampandu le prime quattro dispense 
totalmente essizdire, 

L'opera constevà di sei volumi e si pubblicherà 
a fuscicoli di 32 pagine endune, — Alla fine di vgnl 
volume si durò l'indice e la coperta. — Il prezzn 
d'ossociazione è di it. L. B da apedicai con vaglia 
postale al Rug. Giacomo Surmauni, Via Puntano 
42 Milano. 














DI | 
PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuta universalmente 
come Il più efficace hei mondo, Le malattie, per 
l'ordinnrio, not hanno cie una soli causa generale, 
cioé: Fimpurezza del sangue, che è la fantapa della 
viti. Berta impurezza si rettifica prontamente per 
Puso delle Pillole di Holloway che, spurganito lo 
stinnco e lo inlestinn per mezzo rdelle loro pro» 
prietà balziuniche, purificuno fl sungue, dauno buenn 
ed energin ei nervi e masvoli, ed invignriscuno 
l'intiern sistema, Fase rinomnie Pilivie BA'|PAESINO 
ogni altro medicinale per regolare lo «igestivne, 
Operando sul feguto e anlle read In modo somma- 
mente sogve el eflicate, esse regalino le secrezioni, 
forti&cawo il sistema nervoso, e rinforzano agni parte 
delia costituzione. Anelie le persone della più gra- 
cile complessivie pussond fur prova, senza timore, 
degli eletti impaveggiabili di queste ottime Pillole, 
regolanione fe dost, a seconda delle fstrazioni cons 


tenute negli stumpuli opuscoli che trovonali con ogni 
scutola, : 





UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora le scienza medica non ha mai presentato 
rimedio sleuna elte passa naraguuarsi con questo. 
maraviglinso Unguento che, identificandosi col son- 
fue, ciscula con esso fido vitule, he srarcia Je 
Impurezze, epurgn e risana le parti travogliate, è 
cura ugni genere di pinghe ed viceri, Esso cono 
sciutissiun Unguento è un infallibile curativo ave 
verso le Serufole, Cancheri, Tumori, Male di Gambo 
Gioninre, Raggiunzute, Reumntismo, Gotto, Nevral, 
gio, Ticehio Daloroso è Paralisi, 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi fac- 
compognatida ragguagliate istuvioni in fiogua Ftalia:a) 
da iutti i principeli fire moeisti del moudo, € presso a) 
sesso Autore, ii Puoressote HoLLawar. 

Londra, Stand, IV. 344. 





th BAZAR 


GIORNALE: ILLUSTR ATO DELLE FAMIGLIE 


jl più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 


È pubblicato il fascicolo di Ottobre 


Iustrazioni contenute nel medesimo : 


Figurino colerato delle mode — Disegno eoleroto 
per ricamo in tappezzerla — Grande favela di ri 
cemni — Cestella po colori — Gromo tavola di mu- 
delli — Lavori d'elesonza — Bludio artistivo a 
sepia — Sonata di Beethoven e Runpnza senza 
parole di Mendelssoho, 


Prezzi d' ablanamento 
Froneo di porto in tuto if Regno, 
Un arnino L, 12 — Unsem, 6.50 — Un trim. A, 


Chi si abbona per vi anto riceve In dono un 
elegante ricamo, esegulto in lana e seta sul cane- 
varein, 

Mandare V importo d'abbonamento o in vagla 
postale o în lettera assienrata nilo Direzione def 
BAZAR via 8. Pietro all''Orlo, 13, Milano, — (Chi 
Uanidera uno nomern di saggio spedisca L, 4.b0 in 
vaglia od in francubtiolii, 





SURROGAZIONE MILITARI 


nuto per surroganii che per sorrogalti 


Bè fit incarica 


ISNARDI MICHELE 


Dirizertsi al Giovine Friuli 


Udine, Tip. del Giovine Friuli. 


a 


“ni in Afilano: 


ATLANTE ANTICO E MODERNO 


VINCENZO DE-CASTRO 
I (Milano, Tip. Pagnani, 1867.) | | 


Il soltoserilto, dopo otto anni di studi! coscienziosi 
e di curo cdifigentissime, condusse a fermine il tuo 
ATLANTE ANTICO è MODERNO, opera gea- 
grafica, storica e statistica, che dual Ministero della 
Pubblica Frizione venne onorata fra quelle, che 
metiturano dî essere inviate alla Grande Espostzio» 
ne di Parigi. 

Questo nuovo Le Suge, accomodato allo intelliennza 
del maggior ninero dei cultori della sciemne guogra- 
filo, storiche e statistiche, pone in nano, per così 
dire, il filo ui Arianna nel lubuinto delle idee e dei 
fatti contraddistinti fra loro col linguaggio dei ca» 
fovi e dellu porolu, Ogni carte grogiofica è uccone 
pugrata da alcuni profili o prospetti sinottici, È qua- 
li sono di graniissimo afurfo villa memoria, come quela 
li che edurano io studioso elP alitdine dell’ urdine 
e della chiaressti e porgono all'uom colto il inerte 
di verificure ora ana duta, ora un fatto, ora unu 
cifva senza perdita di tevipo, nan lieve guadagno in 
uu epoca in cni anche il'iempo è divenuto un capi» 
tale presiosiasimo, 


Esso Atlante rappresenta con forme grafiche a 
sincrene fulti 1 paesi e fe regioni geografiche e Slo» 
riche dei Le mondi, antico, il ontiovo e il nuovis 
siuo, che ora gdicggiano In riccherma, pautenta e cin 
viltà ravvicinati come sono fra loro dell elettrica, 
dalle correnti e etel IPOarE, red afftatolluti tui più 
sifali interessi economici e moroli, 


Esso, a giusta rugione, dd una ineggiore ampieze 
na alle carle speciati delle Fogioni e tlegli Sfatr eu 
roper, roccoplientto fi breve. pesto leo nltinrie netizia 
statistiche ed econtiniehe. e coordinendele per mola 
da dare quasi a colpa <P occhio nia shtiuro taea der 
vari fultori che costituiscono ta lara potema poli 
ilce, economica e morale, KE Lo dali statistici ed eco- 
nemici che fauno trotio al teri ttacer, alla populizia= 
ne, alle Industrie, alli finanze alle forse di terra a 
di nigi e, sono precetti du Hr pa piodo sguerati; sole 
agui Sfafo, il quale compendio, per così dire, fa stu- 
fa del sno pecsente e da wo lea del'sna gurenirti. 
E fra le regioni euvaper avelue, e per così dite una 
tominsa, la Bigione Htuhcea, sorella fecondo cel tini bia 
sogno non sefo delle senole, ma anche delle famiglie, 
ih cai suona caro a venerato ilo neme della patria 
di Dante, di Mucchiavetli, di Michelangelo e di Gu= 
liceo, 

TI presso di questo Atlante, composito di 20 carte 
geografi he accompaguate da altrettante furole e pra 
spetti ifusbatizi, pubblicato con cure intelligruti ed 
annbrase eo col sussidio sli parecchi Sgregi dr isti {Fa 
bani del solerte editore Francesco Pugnent, pi emnia= 
ta per gued' opea cenn da Medeglia 10 ora da SIE, 
i Ro d Hatia, legato alla bodontiuna è di live CEN. 
TO pagnbili anehe in rete, 

Chi ne fu DPaequisto, riceve ta dano nna dello se- 
giionti sue opare fd piufere AP aeqguirrate, cine: 

1. GRANDE COROGRAFIA DELL'EURO. 
Po o Distonario geografico, storica, stafistico, com- 
wiererale e milifta1e, cani priletio como areiun lessico a 
menntiro, e publbcato coi pi di Franvesco Pugni. 
poddua giussi volimi, contenenti la ma- 
lerta di 1060 vermi a gno pagint ina, 

a. SPORI4A ANEPDOTTICA POLITIOAL-1} FE 
LICARE PELLA GUERRA PELIPIADIPLN- 
PENZA ITALIANA DEL 18009, divia in due 


vedi, in-R, adarni eli Go finersioni in decgiajo, che 


° rapprescrtento i fatti Ta gli prsgntui prete celebei della 


guerca 185; opera approvata per gli stitati ili 
bitevi dil Hoguo dal inistero dello (ruerray e pro 
miluta ata Si ME, Pittorio Emanvele. Afiuno, Fren- 
cesco Powvnoni, ghture. 

3. (HUIN A ESPVETICHA, GEOGLIFICI E 
STATISTICA DELL'ITALIA, dedicata a SE 
if die d'italia dell’ esliture Buigi Ran Aiceti SIFilano 
opera iu due voluti, Iegata in pa:fantcitò rosso. 

Detvatta la spesa materiale deil'oftlante, una pare 
te dell'utte è consacrato è dbevefivio della prima 
bibliuteva papedeti 8, aperta in Piano, sua Palcia, 
per cara i un siegio suo Coneiltadino, 


Milano (via Qui, n 25) 
VINCENZO DE-CASTRO 
Professore e. delle AR. Eivecxti di LPudova 
denbra del Consiglio «llettiva 


dell'dssoviuzione iteliana pur L'educazione del 
Popolo, 
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